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Parte prima: I fondamenti della Carta del servizi 

Le norme di riferimento 
Il Servizio denominato Rupe 2 Piste per la coca pub blica la presente Carta dei Servizi impegnandosi a rispettare 
tutta la normativa in proposito e i requisiti richi esti per l’autorizzazione al funzionamento e all’ac creditamento. 
La normativa di riferimento: 

·  Determinazione del Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali n. 6952 del 30/05/2007 
Definizione delle procedure e delle priorità per l´accreditamento delle strutture di cui all´art.1 comma 796, lett.S) e T), L. 
296/06 e delle strutture sanitarie pubbliche e private area salute mentale e dipendenze patologiche 

·  Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 29/05/2007 
Assegnazione finanziamento alle AUSL della Regione Emilia-Romagna per il sostegno al processo di accreditamento 
istituzionale di SERT e strutture residenziali e semiresidenziali per dipendenti da sostanze d´abuso 

·  Determinazione del Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali n.6135 del 4/5/2006 
"Percorso amministrativo relativo alle richieste di accreditamento avanzate da Sert e strutture residenziali e semiresidenziali 
per tossicodipendenti (Integrazione Determinazione 10256/2004)" 

·  Delibera di Giunta n. 26/2005 
Applicazione della L.R. 34/98 in materia di autorizzazione e di accreditamento istituzionale delle strutture residenziali e 
semiresidenziali per persone dipendenti da sostanze d’abuso - Ulteriori precisazioni 

·  Delibera di Giunta n. 894/2004 
Primi provvedimenti applicativi della deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n. 327 

·  Delibera di Giunta n. 327/2004 
Applicazione della L.R. 34/98 in materia di autorizzazione e di accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e dei 
professionisti alla luce dell’evoluzione del quadro normativo nazionale. Revoca di precedenti provvedimenti 

·  Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n.229 
Norme per la razionalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, a norma dell´art.1 della Legge 30 novembre 1998, n.419 
(da Ministero dell´Istruzione, dell´Università, della Ricerca) 

·  Legge regionale 12 ottobre 1998, n.34 
Norme in materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private in attuazione del D.P.R. 14 
gennaio 1997, nonché di funzionamento di strutture pubbliche e private che svolgono attività socio - sanitarie e socio – 
assistenziale 

·  Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994 
Direttiva Ciampi-Cassese “Principi sull’erogazione dei servizi pubblici”. La Direttiva Ciampi-Cassese è l'atto con cui la carta 
dei servizi è stata istituita in Italia nel 1994. Indica principi e strumenti per garantire la qualità nell'erogazione dei servizi 
pubblici in Italia. 

·  Delibera di Giunta - N.ro 2007/1005 - approvato il 2/7/2007 
Approvazione dell' accordo generale per il triennio 2007/2009 tra la regione Emilia Romagna e il coordinamento enti ausiliari 
in materia di prestazioni erogate a favore delle persone dipendenti da sostanze d' abuso (Accordo CEA) 
 
Normativa tratta dal Sito tematico a cura dell’Agen zia Sanitaria Regionale - Regione Emilia-Romagna 
http://www.saluter.it/dipendenze/wcm/sezioni/sistema_servizi/accreditamento_servizi.htm 
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L’Ente gestore 

La Storia 
Il Centro Accoglienza La Rupe  nasce nel 1984 come realtà emiliano-romagnola  della Provincia Lombarda dell’Ordine 
dei Chierici Regolari Somaschi (PLOCRS) con l’intento di accogliere giovani con problemi di dipendenza. 
Oltre alla conduzione della originaria comunità terapeutica il Centro Accoglienza La Rupe, in oltre vent’anni di attività, ha 
notevolmente implementato il proprio intervento in ambito sociale, sanitario ed educativo accompagnando la gestione di 
progetti e servizi con un forte impegno di politica sociale territoriale. 
Diversi i servizi avviati: una struttura residenziale femminile  (1993), che accoglie anche i figli delle ospiti e realizza 
progetti su genitorialità e coppie anche in collaborazione con la comunità maschile; numerosi servizi territoriali di 
prevenzione  (1993) e riduzione del danno  (1998) ; una comunità residenziale per preadolescenti e adolesce nti  in 
condizione di disagio psico-sociale (1998); alcuni appartamenti dedicati alla ricostruzione della geni torialità  (1998); 
diversi appartamenti terapeutici per il reinserimento socio -lavorativo  (1998 con primo appartamento a Casalecchio di 
Reno poi nel 2000 a Sasso Marconi); un servizio di pronta accoglienza per minori 0-3 anni  (2004); una comunità 
residenziale di reinserimento ed una comunità residenziale di prima accoglienza  per tossicodipendenti ed 
alcoldipendenti, entrambe assorbite dalla cooperativa Il Quadrifoglio (2005); una comunità di accoglienza per mamme 
con bambini  che si trovano in gravi difficoltà sociale, psicologico o relazionale (2006). 
Allo scopo di favorire il reinserimento socio-lavorativo degli ospiti dei diversi servizi il Centro Accoglienza La Rupe nel 1999 
ha promosso l’avvio di Caronte Cooperativa sociale di tipo B. 
Nel dicembre del 2003 il Centro Accoglienza La Rupe  si costituisce in Cooperativa sociale di tipo A;  insieme avvia 
Rupe FormAzione, un ente accreditato dalla Regione Emilia Romagna, che dal 2003 gestisce progetti di formazione rivolti 
all’aggiornamento degli operatori del Centro Accoglienza La Rupe e progetti di formazione di base per gli ospiti delle 
strutture e l’Associazione di Volontariato Emiliani che opera con spirito di solidarietà nell’ambito dell’accoglienza, della 
prevenzione e recupero delle persone in situazione di disagio nei diversi settori/strutture del Centro Accoglienza La Rupe 
Dal giugno del 2004, grazie all’affitto di ramo d’azienda dell’originario Ente Morale dei Padri Somaschi, la Cooperativa ha 
vita gestionale autonoma. 
Nel 2006 si è dato riconoscimento giuridico alla rete nazionale dei Centri Accoglienza con la costituzione del Consorzio dei 
Centri Accoglienza dei Padri Somaschi (CAPS).  
Il Centro Accoglienza La Rupe aderisce al C.N.C.A. (Coordinamento Nazionale delle Comunità di Accoglienza), a 
Legacoop  Bologna  e ad Associazioni e Coordinamenti Locali. 

Mission 
La mission della cooperativa sociale Centro Accogli enza La Rupe è stata aggiornata nei primi mesi del 2009 ed è il 
frutto del lavoro collettivo dei soci che hanno inf ine convenuto sui seguenti punti: 

 
La Cooperativa Sociale “Centro Accoglienza La Rupe”  accoglie e accompagna persone in 

difficoltà verso il miglior equilibrio fisico e psi cosociale possibile, tutelando i loro diritti nel r ispetto 
delle loro scelte. 

Da radici di ispirazione cristiana e da una grande passione educativa, è nato uno stile di lavoro 
che promuove la centralità della persona, di cui si  accolgono la storia e la vita, non solo le diffico ltà. 

Far parte della Cooperativa significa condividere, tra fatiche e scelte coraggiose, il desiderio e la 
volontà di lavorare con e per le persone. 

Attraverso l’incontro e la relazione tra chi è acco lto e chi accoglie si promuovono esperienze di 
crescita personale e professionale. 

La Cooperativa sceglie di essere soggetto sociale c he lavora in rete con altre realtà del 
territorio, lotta per dare voce a chi non ce l’ha, si impegna a dare risposte efficaci e di qualità e a 
promuovere una cittadinanza attiva e solidale. 
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Parte seconda: gli strumenti per l’attuazione dei p rincipi 

            
 

Recapito  
Via Rupe 9, 40037 Sasso Marconi (BO) 
Tel: 3485277903 (Claudia Bianchi) 
e-mail: info@2pisteperlacoca.it 
http:// www. 2pisteperlacoca.it 
Segreteria generale: 
Via Rupe 9, 40037 Sasso Marconi (BO) 
Tel: 051/841206 
Fax. 051/6750400 
e-mail: rupecentrale@centriaccoglienza.it 
 
Persone da contattare 
Responsabile del servizio: 
Claudia Bianchi 
Coordinatore dei servizi: 
Lorenzo Zanarini 
 
Intervento 
Uso problematico, abuso, dipendenza da cocaina. 
 
 
Storia 
Il progetto ‘ 2 piste per la coca’  è stato ufficialmente avviato nel 2003 , a partire da un’accurata analisi dei bisogni del 
territorio e grazie alla messa in rete di risorse del pubblico e del privato sociale. L’iniziale sostegno economico è stato un 
finanziamento dalla quota del fondo nazionale di lotta alla droga (Legge 45) trasferita alle Regioni. E’ nato a seguito delle 
riflessioni scaturite dalla richiesta avanzata nel 2001 alla Comunità Il Quadrifoglio dagli operatori del Ser.T. Bo Nord 
Carcere, dopo avere registrato una crescente presenza di consumatori problematici di cocaina in regime di detenzione, per i 
quali si percepiva l’inadeguatezza dei servizi collaudati da tempo per i tossicodipendenti da eroina. 
Cogliendo con tempestività la necessità di creare strumenti nuovi sia di conoscenza e approfondimento del fenomeno che di 
intervento specialistico, è stato subito attivato un tavolo di riflessione coinvolgendo oltre alla cooperativa Il Quadrifoglio e al 
Ser.T Nord Carcere (ex Navile), il Centro Accoglienza La Rupe ed il Ser.T. di Faenza, quali partner del progetto iniziale. 
I primi passi  sono stati finalizzati alla ricerca di strumenti per fare emergere il cosiddetto ‘sommerso’ dei consumatori di 
cocaina, in modo tale da quantificare il fenomeno e fare una mappatura dei bisogni emergenti rispetto ai quali poi poter 
predisporre dei trattamenti terapeutici specifici. 
Un’équipe trasversale  del Centro Accoglienza La Rupe ha curato in tal senso la realizzazione di un sito internet 
<www.2pisteperlacoca.it> , e s’impegna ad un continuo aggiornamento dello stesso – spazio per informarsi, confrontarsi (è 
attivo un forum), possibile canale di accesso rapido ad aiuti concreti, consultazioni on line, valutazione dell’opportunità di 
una presa in carico. 
A partire dal 2005, anno in cui Il Quadrifoglio è diventato parte della Cooperativa Sociale “Centro Accoglienza La Rupe”, 
sono state svolte azioni mirate alla prevenzione e sensibilizzazione nel territorio (es. distribuzione di card in locali e svariati 
contesti di divertimento, partecipazione ad eventi pubblici, contatti diretti con medici di base, formazione e ricerca…) 
I trattamenti terapeutici offerti dal progetto sono stati inseriti ufficialmente nell’accordo firmato su Bologna e provincia tra 
l’ASL e gli Enti Ausiliari. 
Dal 2008 la Cooperativa dispone il passaggio da progetto a servizio . 
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La definizione del servizio 
Il servizio “Rupe 2 piste per la coca”  si rivolge a persone di ambo i sessi che presentino uso problematico, abuso e 
dipendenza da cocaina, quindi inquadrabili lungo il continuum che va da un uso ricreativo/situazionale, consumo 
problematico fino all’estremo dello sviluppo di una franca dipendenza patologica. 
 
Spesso le persone che sono dipendenti da cocaina, si ritrovano con una identificazione persa, che li vede trascinarsi nel 
quotidiano alla ricerca di se stessi. Il servizio intende quindi offrire opportunità terapeutiche in modo da rispondere 
adeguatamente ai problemi delle persone che consumano cocaina.  
 
Attraverso la co-costruzione di esperienze relazionali significative, si persegue l’obiettivo di aiutare la persona a “ritrovarsi”, 
sviluppando una maggiore consapevolezza dei meccanismi indotti dall’uso, delle risorse e dei limiti personali.  
 
Per l’imprescindibile centralità della persona e dei suoi bisogni individuali, vengono pensati e costruiti itinerari terapeutici 
personalizzati, con cui puntare al raggiungimento di obiettivi possibili, quindi non assoluti ma ottimali per ciascuno. 
 
L’approccio terapeutico messo in campo dall’équipe si fonda sulla capacità empatica e, nello stesso tempo, un’efficace forza 
di contenimento. Una presa in carico sincera, reale, partecipata, in modo determinato. 
 
Il servizio si sviluppa, operativamente, lungo due assi (“piste”) di lavoro: 

1. azione informativa, di sensibilizzazione e prevenzione 
2. intervento terapeutico per consumatori di cocaina, articolato in diverse proposte. 

 
Gli utenti possono accedere al servizio sia privatamente, sia attraverso i servizi pubblici per le tossicodipendenze. 
 

I servizi offerti 
 
L’accoglienza 
Per accoglienza s’intende uno o più momenti e strumenti utili alla prima conoscenza della persona che chiede aiuto, e 
funzionale alla definizione dell’offerta adeguata del servizio di cui ha bisogno. 
Per le sue finalità di conoscenza ed orientamento progettuale, riteniamo l’accoglienza un momento cruciale dell’intervento. 
Si prevedono per questa fase: analisi della domanda; raccolta anamnestica; definizione del contratto; articolazione del 
progetto, attraverso colloqui esplorativi e contatti con il Ser.T. di provenienza. 
In questa fase viene consegnata ed esaminata la Carta dei Servizi . 
In alcune situazioni, l’accoglienza - in quanto processo circolare – può essere integrata “in itinere”, attraverso la 
partecipazione a momenti terapeutici gruppali (es. time out e gruppi terapeutici). 
Per le persone detenute, dopo la segnalazione del Ser.T. operante in carcere, un educatore delegato tiene dei colloqui 
presso la Casa Circondariale per approfondire la conoscenza, presentare il programma terapeutico e valutare le possibili 
ipotesi di trattamento a fine detenzione. 
L’accoglienza si conclude con la definizione del contratto terapeutico (obiettivi, strumenti terapeutici da mettere in campo). 
Il progetto viene scritto e firmato dall’utente e sarà verificato regolarmente da tutti gli attori coinvolti (referenti Rupe, 
paziente, Servizi di competenza, eventuali persone significative). 
Qualora l’Inviante sia il Ser.T. il contratto terapeutico va condiviso con i referenti del progetto. 
Il Ser.T di competenza partecipa con la gestione degli aspetti medici e farmacologici, il monitoraggio dello stato d’astinenza 
e la verifica in itinere del percorso proposto. 
 
Proposte terapeutiche 
Per quanto concerne la parte terapeutica, la Cooperativa dispone di un pacchetto progettuale flessibile che si articola in 
diversi moduli, utilizzabili singolarmente o come servizi combinati. 
 
a) Servizio residenziale breve (da un minimo di 15 giorni, ad un massimo di 2 mesi) 

1) Il time out di 15 giorni  è pensato per pianificare un momento di ‘stacco’, funzionale al contenimento della 
compulsività all’uso della sostanza, attraverso il potere ristrutturante della quotidianità comunitaria. 
E’ previsto l’affiancamento di due riferimenti terapeutici: uno interno alla comunità e uno esterno, disponibili a colloqui 
individuali. 
Sono previsti in questa primissima fase contatti privilegiati con il servizio inviante o con il medico privato (qualora la 
persona non fosse utente del Ser.T), per garantire una costante attenzione sanitaria ed eventualmente farmacologica. 
 
2) Il time out di 2 mesi  garantisce, oltre agli obiettivi del precedente, un lavoro terapeutico più sistematico, attraverso 
l’approfondimento delle tematiche personali, un eventuale coinvolgimento della famiglia, l’inizio di una rilettura della 
dipendenza attraverso strumenti psicologici, espressivi ed educativi. Nel periodo di residenzialità si prevede un 
coinvolgimento più attivo della persona all’interno della vita della comunità, nei momenti terapeutici significativi sia di 
gruppo che individuali (relazioni, attività formali e informali, regole). 



 

 

 
LA CARTA DEI SERVIZI 

 
7 – RUPE 2PISTEPERLACOCA 

Ultima revisione 20/06/2008  

Sono previsti momenti di verifica mensili tra gli attori coinvolti nel progetto, orientati a pianificare insieme l’evoluzione 
del percorso. La formula residenziale completa dei 2 mesi, è rinnovabile fino a tre volte. 
 
A conclusione dell’esperienza comunitaria si concorda con l’interessato e il Ser.T. Inviante il programma successivo 
(cfr. altri servizi offerti dalla Cooperativa). 
 

b) Counselling o psicoterapia proposta di trattamento terapeutico rivolta a singoli, coppie, famiglie. La cadenza delle 
sedute e gli obiettivi del percorso terapeutico vengono concordati con l’interessato. 

 
c) Gruppi terapeutici , condotti da due psicoterapeuti, a cadenza quindicinale (venerdì sera, dalle 19.30 alle 21.00). 

L’utilizzo del gruppo come risorsa consente un confronto reciproco e paritario tra i partecipanti, attraverso la 
condivisione di diverse esperienze. 
Obiettivi fondanti sono: rafforzare la motivazione, analizzare le dinamiche collegate all’uso e sperimentare diversificate 
strategie per prevedere e/o contenere l’insorgenza del craving, progettare stili di vita alternativi. 
 

d) Time-out del weekend  (“weekend fuori dalle righe”)  
Il servizio è rivolto a consumatori per i quali il fine settimana potrebbe essere un momento di stacco dalla quotidianità, 
utile a spezzare ritualità, fermarsi e riflettere su quanto l’abuso di cocaina assecondi un’esistenza che finisce per 
bruciare il tempo senza viverlo. 
Vi possono partecipare i fedeli ai rituali di consumo smodato del fine settimana, e coloro che abusano e sono 
sensibilmente a rischio di sviluppare un problema di dipendenza. 
L’esperienza, rivolta a piccoli gruppi, dai 4 ai 10 partecipanti, si svolge un weekend al mese, dal venerdì sera alla 
domenica pomeriggio, in un luogo accogliente e che favorisce il contatto con se stessi e con gli altri (Cà Nova, in 
località Montefredente, sull’Appennino bolognese). 
Una parentesi esperienziale volta a stimolare le risorse spontanee e creative dei partecipanti, attraverso riflessioni 
condivise e la sperimentazione di nuovi modi di vivere il tempo libero. 
Idea guida è quella di generare opzioni ed ‘esperienze parallele’: accogliere, de-condizionare e ritrovare il senso. 
Una coppia di conduttori favorisce il raggiungimento degli obiettivi e custodisce il processo terapeutico predisponendo 
le modalità di accoglienza, di convivenza e gli stimoli per attivare riflessioni personali e di gruppo, e per condividere 
momenti di serenità e divertimento. 
E’ stata attivata, con analogo target e finalità, anche un’uscita serale  al mese. 
 

e) Colloqui in carcere : rispetto a questa proposta trattamentale si lavora da subito in rete col Ser.T. 
Gli obiettivi sono: valutazione del caso e definizione di un possibile programma terapeutico successivo al periodo di 
detenzione. 

 
 
Le strutture 
Il trattamento residenziale prevede l’ingresso in una delle comunità o appartamenti gestiti dal Centro Accoglienza La Rupe: 

�  la Comunità Rupe Maschile  di Sasso Marconi 
�  la Comunità Rupe Fresatore , con sede a Bologna 
�  la Comunità Rupe Ozzano   
�  la Comunità Rupe Arcoveggio  
�  appartamenti di reinserimento di Rupe IntegraT  

Per il Time-out del weekend  (‘weekend fuori dalle righe’) si utilizza la struttura Ca’ Nova in località Montefredente. 
 
L’équipe  è formata da: responsabile del servizio, psicologi, psicoterapeuti ed educatori a cui sono attribuiti le varie 
responsabilità interne (collaborano col servizio alcuni volontari). 
L’equipe si avvale della supervisione periodica di professionisti esterni. 
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Le regole sono parte integrante del progetto in quanto strumenti utili a dare confini, soprattutto per persone in cui l’uso della 
sostanza ha rafforzato o indotto comportamenti “oltre le righe”. 
 
REGOLE DI PROGRAMMA 
Sono quelle che di fatto possono rendere efficace il programma. Tenuto conto che le proposte terapeutiche sono di diverso 
tipo, spaziando dai colloqui individuali ad attività di gruppo, la fedeltà agli impegni presi, oltre che garanzia motivazionale, è 
anche condizione per il proseguimento degli stessi. 
L’adesione alle regole ha inizio dal momento in cui la persona firma il contratto. E’ necessario che una persona di fiducia 
dell’interessato sia a conoscenza dei programmi e delle regole e collabori a farle rispettare. 
 
In generale: 

1. NON SONO AMMESSI RITARDI. Dopo quindici minuti di ritardo dall’ora prefissata, si perde 
l’opportunità di quel servizio per quella volta. 

2. NON E’ CONSENTITO TENERE IL CELLULARE ACCESO DURANTE LE ATTIVITA’ 
TERAPEUTICHE 

 

�  Per chi partecipa ai gruppi quindicinali  non sono consentite più di due assenze a trimestre, motivate e ritenute 
valide dall’équipe. Fa garanzia della presenza la firma apposta sul diario di gruppo. Oltre alla fedeltà e alla 
puntualità, dopo il gruppo ognuno deve ritornare direttamente a casa propria, salvo programmi condivisi e 
concordati.  

 
�  Per chi è seguito all’interno di un percorso di counselling  o psicoterapia  la modalità e la frequenza dei colloqui è 

decisa con l’operatore di riferimento. Non sono consentite più di due assenze consecutive ai colloqui concordati. 
 

�  Rispetto alle proposte del fine settimana  (time out e serate mensili): 
- divieto all’uso di qualsiasi sostanza (alcool compreso): la trasgressione di questa regola comporta l’immediato 

allontanamento dall’esperienza; 
- rispetto degli accordi organizzativi; 
- partecipazione alle attività proposte; 
- continuità (l’abbandono e interruzione improvvisa dell’esperienza comporta la chiusura della stessa). 
La prima volta in cui si partecipa all’esperienza è considerata sperimentale, poi, a scelta effettuata, lo strumento 
diventa parte del contratto terapeutico e quindi non sono ammesse assenze.  
Le uscite mensili, appuntamento ricreativo di socializzazione, sono le uniche occasioni a partecipazione facoltativa 
(comunque l’avvenuta prenotazione vincola a partecipare…) 

 
Inoltre, in caso di mancato rispetto delle suddette regole si prevede l’ALLONTANAMENTO dal programma per un mese e 
un colloquio di ri-accoglienza qualora la persona interessata ne faccia richiesta.  
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L’organigramma: 

 

La valutazione del servizio 
Per la restituzione e il monitoraggio del progetto terapeutico vengono fissati tempi utili a rimandare all’interessato il riscontro 
dei progressi che si stanno realizzando (coinvolgendo, in momenti ad hoc, anche le persone significative per l’interessato, 
che hanno accettato di collaborare al percorso di cura). 
Sei mesi dopo la firma, si fa una verifica complessiva per ridefinire il programma attraverso la modifica/riduzione di alcuni 
strumenti ed eventualmente anche di alcune regole. 
E’previsto anche un rituale di conclusione del programma. 
 
La valutazione dei percorsi terapeutici 
- Ogni 6 mesi e quando richiesto dall’Ente inviante, viene predisposta ed inviata la relazione di aggiornamento sul 

percorso terapeutico; 
- Le relazioni di aggiornamento semestrali vengono scritte dall’operatore di riferimento e sono raccolte ed inviate alla 

Rupe Centrale dal Resp. del Servizio; 
- Con il UEPE (se l’ospite è in regime di misura alternativa): a richiesta, predisporre ed inviare una relazione di 

aggiornamento sul percorso terapeutico. 
Se, al termine del programma, gli obiettivi non sono stati raggiunti si concorda con il Servizio Inviante una fase di proroga. 
 
Il sistema di ascolto (rilevazione) della soddisfaz ione delle persone a cui è rivolto il servizio. 
L’opinione degli utenti è tenuta in considerazione nel corso di tutte le attività terapeutiche in cui sono coinvolti.  
 
Valutazione e miglioramento delle attività. 
In riunione d’equipe si attribuiscono le responsabilità per l’implementazione dei progetti o attività di miglioramento, 
sintetizzati nel Piano annuale delle attività-Obiettivi 
Il riesame annuale  consiste in una riunione d’equipe al termine del ciclo delle attività -obiettivi coordinata dal responsabile 
della struttura in cui vengono integrati elementi che provengono: 

·  dai risultati delle verifiche interne  commissionate dalla Direzione; 
·  dai giudizi espressi dagli utenti  relativamente alla percezione di qualità  attraverso il relativo questionario e i 

reclami esposti; 
·  dai rilievi da parte degli operatori e dalle azioni migliorative proposte attraverso il modulo QNV; 
·  dagli indicatori rilevati abitualmente  su equipe, processo di erogazione del servizio, risultati ottenuti; 
·  dallo Stato di avanzamento/raggiungimento degli obiettivi per la qualità;  
·  dal piano della formazione.  

Il documento prodotto in tale riesame si chiama Relazione sulla valutazione del servizio. Il momento di comunicazione a 
tutti gli educatori della cooperativa dei risultati ottenuti e dei nuovi obiettivi proposti è l’open day. 
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Parte terza: i meccanismi di tutela 
Raccolta dati e privacy 
Al momento dell’ingresso, viene firmata la presa di visione sui dati della privacy ed è chiesta l’autorizzazione a persone da 
loro identificate. 
 
Gestione delle emergenze 
Nel caso in cui un utente abbandoni la Comunità gli operatori hanno l’obbligo istituzionale di avvisare tempestivamente il 
SerT inviante ed eventualmente l’autorità competente se l’utente è sottoposto a degli obblighi penali. 
 
L’Ufficio Qualità 
I recapiti dell’Ufficio Qualità sono i seguenti: 
Via Rupe 9, 40037 Sasso Marconi (BO) 
Telefono 051/841206 
Fax. 051/6750400 
Referente: 
Stefano Bendandi 
e-mail: rupecentrale@centriaccoglienza.it 
 
La procedura per il reclamo 
Per la presentazione dei reclami è privilegiata la forma scritta via mail, fax o posta tradizionale; è consigliato porre 
nell’oggetto ‘reclamo nei confronti di Rupe 2 piste per la coca’. In caso di reclamo telefonico o in via orale non è garantita la 
ricezione dello stesso da parte del responsabile a cui sarà fatto presente nei tempi più brevi possibili. Nel caso il reclamo 
comporti l’apertura di un’indagine, il responsabile della stessa sarà nominato dal responsabile dell’Ufficio Qualità nonché 
comunicato all’utente che esposto il reclamo in 10 giorni feriali. Inoltre saranno comunicati i tempi previsti per la durata 
dell’indagine. 

Parte quarta: la comunicazione 

Informazione e Accoglienza della Comunità 
Facendo riferimento al nuovo accordo CEA locale di Bologna e Provincia (2007-2009), i costi del progetto, anche per 
pazienti di altri territori di competenza, attualmente e per l’intero 2009 prevedono: 

- pacchetto progettuale: forfetario mensile pari ad �  480,30 (base di calcolo = 10 giorni di retta 
semiresidenziale terapeutico/riabilitativa) – questo budget dà accesso a qualsiasi proposta trattamentale. 

- time-out del weekend  (‘weekend fuori dalle righe’): tariffa pari a �  236,64 (base di calcolo = 3 giorni di retta 
residenziale + 1 giorno di retta semi-residenziale). E’ infatti possibile usufruire della formula time out del 
weekend più uscita mensile anche come intervento isolato, oppure a completamento di altri trattamenti gestiti 
dal Ser.T. e da realtà del privato sociale diverse dalla Rupe. Le spese di vitto e alloggio sono a carico dei 
partecipanti. 

- retta residenziale standard (da struttura terapeuti co-riabilitativa ) per i progetti che prevedono un 
inserimento in comunità terapeutica (ad oggi euro 62,87 al giorno) 

Per i privati  il costo di una singola prestazione è di �  65,38 per i colloqui, �  15 per il gruppo terapeutico; la spesa giornaliera 
per il trattamento residenziale e per la partecipazione alle attività terapeutiche del fine settimana segue il tariffario stabilito 
nell’Accordo CEA. 
 
Le rette sono comprensive delle attività sopra descritte. Esclusi dalla retta sono le terapie specialistiche, le sigarette. 
In caso di sostanziale variazione delle modalità di erogazione del servizi o verrà data, a tutti i Servizi invianti, 
informazione tempestiva. 
Annualmente verrà data informazione degli esiti delle verifiche, condotte dall’Ufficio Qualità, sul rispetto degli standard 
dell’anno precedente. 
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Dove siamo e come comunicare con noi. 
Persone da contattare, recapito e dislocazione sul territorio 
dell’ente gestore e della sede amministrativa del p rogetto. 
Via Rupe 9, 40037 Sasso Marconi (BO) 
Tel: 3485277903 (Claudia Bianchi) 
e-mail: info@2pisteperlacoca.it 
http://www.2pisteperlacoca.it 
Responsabile della struttura: Claudia Bianchi 
Segreteria generale: 
Via Rupe 9, 40037 Sasso Marconi (BO) 
Tel: 051/841206 
Fax. 051/6750400 
e-mail: rupecentrale@centriaccoglienza.it 
 

 
 


